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CREDITI D’IMPOSTA PER IL SUD

CONTINUA LA PRESA IN GIRO

In questi giorni, la Commissione bilancio della Camera, senza apportare sostanziali modifiche al progetto di legge finanziaria per il 2003, ha trasmesso il testo alla Camera dove dal 04 novembre p.v. inizierà la discussione per l'approvazione. 

Rispetto alle denunce più volte sollevate in merito dalle pagine della Gazzetta del Mezzogiorno, cui hanno fatto eco generiche ed inconcludenti promesse politiche per le necessarie ed opportune modifiche, nulla è cambiato sino ad oggi e, di conseguenza, le aziende del Sud rischiano, nei prossimi anni, di trovarsi senza i crediti di imposta per l'investimento e per l'occupazione, dovendo, peraltro, superare una difficile fase economica di stallo e di recessione.

Come ho più volte denunciato nei miei precedenti scritti, i problemi relativi ai crediti d’imposta sono tre e di questi, sino ad oggi, nessuno è stato risolto, al di là, ripetesi, di generiche e vuote frasi propagandistiche di chiaro stampo elettoralistico, anche se non siamo in periodo elettorale. 

Il primo problema riguarda la cancellazione del cumulo tra la TREMONTI-BIS e la TREMONTI-SUD che, se attuato come nell'originaria previsione, può favorire il potenziamento aziendale delle imprese meridionali che oggi, e soprattutto per il futuro, con l’allargamento comunitario ai dieci Paesi dell'Est d’Europa, sono costrette ad un’impari sfida concorrenziale.

Di questa cancellazione del cumulo non si è detto nè scritto nulla per cui è da prevedere che, se non interverranno in sede parlamentare sostanziali modifiche, se ne confermerà il letale divieto.

Il secondo problema è quello del bonus fiscale per gli investimenti; anche per questo, al di là di generiche promesse, non si prevedono allo stato sostanziali modifiche per cui le aziende meridionali non solo dovranno rivedere le proprie strategie imprenditoriali ma, cosa ancora più assurda, rischiano di perdere i benefici già acquisiti perché, nel frattempo, sono intervenute rigide ed illegittime interpretazioni ministeriali, mai contraddette dagli organi politici.  

Oggi, pertanto, per il bonus investimenti la situazione è drammatica perché:

1) le aziende che non hanno fatto la relativa istanza al Centro operativo di Pescara il 25 luglio c.a. non hanno alcuna speranza di poter beneficiare del relativo credito sino al 2006;

2) delle 12.000 aziende (in gran parte, peraltro, del Centro-Nord) che hanno avuto la fortuna di collegarsi con il Centro operativo di Pescara in quel fatidico 25 luglio c.a. soltanto 2.000 sono state ammesse mentre le altre 10.000, che hanno prenotato i fondi sino al 2006, devono sperare in un corposo e sostanziale rifinanziamento dei fondi che, allo stato, non è ipotizzabile perché previsto per un unico fondo di sviluppo riguardante tutte le norme agevolative, non di esclusivo carattere fiscale;

3) le aziende che, invece, hanno correttamente avviato gli investimenti prima dell'08 luglio c.a., certe dell'applicazione della vecchia normativa prima della negativa ed inopportuna riforma, rischiano di non vedersi riconosciuto il legittimo credito d'imposta perché, secondo il Ministero, con un'interpretazione illegittima ed assurda, prima dell'08 luglio c.a. si sarebbero dovute realizzare contestualmente le due condizioni della conclusione del contratto e della consegna dei beni per beneficiare del relativo bonus.

Come si vede la situazione è allucinante perché si mina la fiducia che l'imprenditore ha riposto nella certezza della norma ma, in più, si è scoraggiata totalmente qualsiasi voglia di fare seriamente impresa nel Mezzogiorno, potenziando gli investimenti e l'occupazione. 

Infine, proprio in tema di occupazione, è rimasto sino ad oggi totalmente irrisolto il terzo problema del relativo credito.  

Infatti, allo stato attuale della normativa, se non intervengono sostanziali e necessarie modifiche: 

1) le imprese che hanno assunto sino al 07 luglio c.a. potranno continuare a beneficiare del bonus per il solo anno 2002 ma il relativo credito potrà essere utilizzato solo dal 2003 e per tre rate di uguale importo; nessuna certezza è assicurata, invece, per l'utilizzo del credito per tutto l’anno 2003 anche perché, come detto in precedenza, tutte le risorse agevolative per il Mezzogiorno sono confluite in un fondo unico che non avrà finalità esclusivamente fiscali ma potrà essere utilizzato, con una regia sino ad oggi non ancora chiara, anche per scopi diversi;  

2) le aziende che, invece, hanno fatto assunzioni dall’08 luglio c.a. potranno sperare nel relativo bonus solo se procederanno a licenziamenti in modo da lasciare inalterata la situazione occupazionale alla data del 07 luglio, c.a. come previsto da un inopportuno ed assurdo decreto legge in questi giorni in fase di approvazione definitiva.  

Come può notarsi, la situazione oltre che confusa è estremamente penalizzante per le imprese del Mezzogiorno che speravano, e sperano tuttora, nelle agevolazioni fiscali più volte promesse per il rilancio e lo sviluppo del Sud.  

In sede di approvazione della legge finanziaria in Parlamento è, pertanto, opportuno e necessario che, innanzitutto, si confermino i diritti acquisiti, che mai devono essere messi in discussione per il rapporto di correttezza, lealtà e certezza che deve intercorrere tra contribuenti e fisco ed inoltre che i crediti d’imposta siano riconosciuti soltanto al SUD per le diverse condizioni economiche e strutturali rispetto al resto d'Italia.
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